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Philip Roth raccontato dal suo amico più intimo, quello a cui 
Roth faceva leggere i suoi manoscritti in anteprima per averne 
un giudizio, attraverso le sue opere, fino ai giorni finali, quelli 
più misteriosi, quelli del silenzio e dei romanzi non scritti. Un 
Philip Roth che esula dal consueto ritratto per essere osservato 
in un ambito più domestico, più intimo, mentre commenta 
ironico un film in poltrona, mentre ordina da mangiare in un 
ristorante cinese, mentre passeggia per New York e si stupisce 
ancora del mondo; mentre affronta i dolori della vecchiaia come 
un moderno Socrate. 
Ma Siamo ancora qui racconta soprattutto un’amicizia, quella fra 
due scrittori e fra due anime diverse. Racconta il rapporto con la 
scrittura e il rapporto di un grande scrittore con il mondo. È un 
piccolo libro pieno di tante cose, momenti delicati e gemme di 
saggezza, che riesce magicamente – con poche pagine, raffinate 
pennellate – a scavare nell’opera complessa di Roth e nel Roth 
uomo, restituendocelo diverso e uguale, rinnovando il significato 
dei suoi romanzi e facendoci capire quanto essi siano importanti 
nell’America di oggi. 

Benjamin Taylor
Benjamin Taylor è autore di due romanzi, 
Tales Out of School e The Book of Getting 
Even, e di molte opere di saggistica, tra cui 
un’acclamata biografia di Marcel Proust. Ha 
curato un’antologia degli scritti saggistici e 
una raccolta delle lettere di Saul Bellow. Per 

il memoir Il clamore a casa nostra, pubblicato da Nutrimenti 
nel 2018, ha vinto il Christopher Isherwood Prize for 
Autobiographical Prose. È stato tra i migliori amici di Philip 
Roth, che gli ha dedicato il romanzo Il fantasma esce di scena.
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